
Il disegno di legge sul Parco va in ConsiglioVAL DI SOLE

Stelvio, la Giunta approva

ne. I massi si sono staccati dal-
le pareti di roccia sotto il com-
plesso, finendo nel bosco e sul
sentiero ma anche lungo la pro-
vinciale 4.
A partire dalle 10.30 circa, dun-
que, la strada principale che
conduce dal parcheggio al san-
tuario è stata chiusa, con i vigi-
li del fuoco volontari di Sanze-
no coordinati dal comandante 
Massimo Paternoster che assie-
me al personale del Servizio ge-

rare anche per i prossimi gior-
ni, quando rocciatori di ditte
specializzate si occuperanno
della completa opera di disgag-
gio della zona per permettere a
tutti di poter tornare a fruirne
in piena sicurezza.
Sulle cause che hanno provo-
cato la scarica di sassi al mo-
mento vi sono soltanto ipotesi:
secondo quella che è al momen-
to la più accreditata potrebbe
essere stato il movimento di al-

PARCO DELLO STELVIO - Dopo
il via libera preliminare, e il pa-
rere favorevole del Consiglio
delle autonomie locali, la giun-
ta provinciale ha approvato il
disegno di legge che interviene
sulla legge provinciale 11/2007
(governo del territorio foresta-
le e delle aree protette) per in-
quadrare la disciplina del Par-
co dello Stelvio nel sistema del-
le aree protette, fermi restando
la peculiare configurazione uni-
taria di parco nazionale - sotto-
linea l’assessore Mauro Gilmozzi
nella relazione - ed il rispetto
dei principi dell’ordinamento
statale in materia di aree pro-
tette, nonché delle direttive eu-
ropee relative alla rete ecologi-
ca Natura 2000 e degli altri ac-
cordi internazionali. Con la de-
libera, la Giunta trasmette il di-
segno di legge al Consiglio pro-
vinciale per l’iter.
In sintesi, le funzioni di gestio-
ne anche operativa del Parco
nazionale sono esercitate dalla
Provincia, e l’attività di sorve-
glianza è svolta dal Corpo fore-
stale provinciale. La Provincia,
nell’ambito della configurazio-
ne unitaria del parco naziona-
le, esercita le funzioni di gestio-
ne promuovendo la partecipa-
zione dei soggetti interessati; il
coordinamento con la Provin-
cia di Bolzano e la Regione Lom-
bardia, accordi a carattere tran-
sfrontaliero. Nasce il Comitato
provinciale di coordinamento

e di indirizzo del Parco nazio-
nale composto da: 1 rappresen-
tante della Provincia, 2 del Co-
mune di Pejo, 2 del Comune di
Rabbi, 1 del Comune di Pelliz-
zano, 1 della Comunità di valle,
1 dei Comuni proprietari di ter-
reni nel Parco; 1 delle Asuc e
delle Consortele, 1 delle asso-
ciazioni protezionistiche. Il Co-
mitato esprime l’intesa sul pia-
no, sul regolamento, sulla peri-
metrazione e sul programma
degli interventi del parco. È pre-
visto poi un processo parteci-
pativo con il coinvolgimento dei
portatori di interessi di catego-
ria e di interessi diffusi. Riguar-
da i comuni ricadenti nel Parco
o proprietari di terreni nel Par-
co; la Comunità, le Asuc e le
Consortele; la Sat, associazioni
agricole e dei coltivatori diret-
ti; Apt; organismi associativi a
livello provinciale degli impren-
ditori; associazioni dei caccia-
tori, associazioni o società di
pescatori sportivi locali conces-
sionarie di diritti di pesca,asso-
ciazioni protezionistiche. Pos-
sono intervenire anche i citta-
dini aventi un’età non inferiore
ai sedici anni residenti nei co-
muni ricompresi nel Parco non-
ché i soggetti portatori di rile-
vanti interessi di categoria e di
interessi diffusi riconducibili al-
la tutela dei valori naturali e am-
bientali, storici, culturali, pae-
saggistici, antropologici e tra-
dizionali del territorio.

Cervi nell’area faunistica
del Parco nazionale
dello Stelvio in Val di Pejo:
la Giunta provinciale
ha approvato il disegno
di legge che inquadra
la disciplina del Parco nazionale
nella legge di governo
delle aree protette provinciali
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